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FRANCESCO DELLAGlACOMA 

Le foreste demaniali austriache: 
impresa, sviluppo, strategia, struttura 

Le Foreste Demaniali Austriache SpA 

Lo stato in Austria è proprietario di 
865.000 ha, di cui 517.400 di bosco, che 
rappresenta una quota significativa (14.5%) 
della superficie forestale totale (fig. 1). Oltre 
alle foreste la proprietà riguarda 2000 km di 
corsi d 'acqua e 82 laghi con una superficie 
complessiva di 26.000 ha (70% del totale). 
La proprietà è gravata da 17.000 diritti di 
legnatico. 

Per la gestione della proprietà statale (fo­
reste, alpi, acque) nel 1997 è stata creata 
una apposita società per azioni, denomina­
la Foreste Demaniali SpA, con un capital e 
di base di 14,3 milioni di €; la SpA, la cui 
proprietà è rimasta al 100% allo stato fede­
rale rappresentato dal Mini stero competen-
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Fig. l - Superficie forestale in Austria per categorie di 
proprietà. 

te in materia di Foreste, costituisce la più 
grande impresa forestale, di caccia e pesca 
dell' Ausn-ia e una delle più importanti an­
che a livello mondiale. 

Si tratta di una società di diritto privato, 
che mira al successo economico e alla cre­
scita continua, e che ha il mandato di uti­
li zzare, migliorare e mantenere il capitale 
delle risorse naturali pubbliche gli sono 
state affidate in gestione. Nella legge che 
istituisce la SpA è espressamente indicato 
che essa "nella produzione e valorizzazione 
del legno, degli altri prodotti forestali e nel­
l'eventuale trasformazione la società deve 
perseguire il miglior risultato economico 
possibile". 

Il mandato prevede il rigoroso rispetto 
della sostenibilità della gestione: lo svilup­
po aziendale viene perseguito tendendo in 
considerazione in modo coerente e bilancia­
to le tre dimensioni dello sviluppo sosteni­
bile: 

- economi a; 
- uomo/società; 
- natLU·a e ambiente. 

Gli obiettivi ambientali , g li interessi 
sociali e la crescita economica devono 
restare strettamente connessi e la loro 
evoluzione viene monitorata costantemente 
(fig. 2) . 

Il personale della SpA è costituito da 1261 
collaboratori e il suo fat turato complessivo è 
stato nel 2004 di 185 milioni di €. Il setto-
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Fig. 2 - Il processo che ha portato alla costituzione delle SpA Foreste 
Demaniali. 

re principale è rappresentato dalla vendita di 
legname (2,488 milioni m') a varie segherie 
austriache, soprattutto tramite contratti di 
fomitura periodica di lunga durata. 

Nel 2004 la SpA ha prodotto un guada­
gno di 27,2 milioni di € e ha versato allo 
stato oltre 16 milioni di € in forma di usu­
frutto e di dividendo. 

La SpA gestisce una partecipazioni in al­
cune grandi imprese austriache del settore 
foreste , legno, ambiente. 

Le foreste demaniali derivano dalle pro­
prietà camerali principesche e dalle foreste 
nobiliari regionali legate allo sfruttamento 
delle saline e delle miniere. Nel 1925 venne 
costituito l'ente economico Foreste Dema­
niali Aust.riache. 

Con la creazione della SpA la gestione 

Parlamento ... t 

viene tolta dal bilancio federale e viene crea­
ta una impresa indipendente, responsabile, 

essibile e attrezzata per le sfide del futuro , 
con un doppio mandato: la saJvaguardia de­
gli interessi pubblici (protezione della natura 
e dell'ambiente) e il miglior lisultato econo­
mico (fig . 3). 

li progetto Foreste Demaniali 2010 

Nel 2004 è stato introdotto il progetto 
orizzonte 2010, che ha confermato le indi­
cazioni della rifonna del 1997 e fissato una 
serie di obiettivi da raggiungere gradual­
mente: è stato previsto lo sviluppo ulteriore 
dei nuovi ambiti di attività, una ulteriore ri­
duzione dell 'apparato amministrativo e una 
più forte caratterizzazione ecologica. 
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Fig. 3 - Rapporti istiluzionali della SpA Foreste Demaniali. 
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Fig. 4 - La sostenibi lità economica, sociale, ecologica: gli indicatori. 

AI centro della strategia è lo sviluppo 
sostenibile e il rapporto economia - società 
- natura, che deve essere la motivazione di 
tutti i collaboratori dell'azienda (fig . 4). 

La SpA punta ad aumentare l 'efficien za 
nelle attività tradizionali e ad aprire nuovi 
ambiti, all'interno e all'estero. Essa persegue 
una efficace capacità conconenziale in tutte 
le attività, utilizzando le capacità che deliva­
no dall 'essere un'azienda forestale leader per 
progetti innovativi, organizzazione di strut­
ture essibili e leggere e attivazione di ussi 
ottimali a costi contenuti (fig. 5). 

L ' azienda mantiene un dialogo costante 
con tutti i portatori di interesse e si pone 
come partner per lo sviluppo regionale nelle 
aree dove è presente (fig. 6) . 
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Fig. 5 - Il progetto Foreste Demaniali 2010. 

Il formulario bilanciato con la sostenibilità 
(Sustainility Balanced Sco re Card) 

Per controllare la progressi va realizzazione 
delle strategie è stato introdotto un fonnulario 
bilanciato, sistema di rendicontazione 
sviluppato presso l'università di San Gallo 
(Svizzera) e il centro per la razionalizzazione e 
innovazione economica dell' Assia (Germania), 
in cui vengono elencate una serie di parametri 
e indicatori quantitativi e qualitativi nei settori 
economia, societàenatura: peressi vienedefinito 
il valore iniziale e l'obiettivo da raggiungere nel 
20 I O. Le foreste Demaniali hanno integrato in 
que..",to stmmento originariamente economico 
-sociale la dimensione della natura. 

Obiettivi e indicatori sono definiti a livello 
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Fig. 6 - l portatori di interesse. 
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Fig. 7 - TI fOimulario bilanciato con la sostenibilità: indicatori e obiettivi economici. 
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di strategie generali, di settore, di ambito e di 
dirigenti singoli. I principali obiettivi strategici 
sono liportati nelle figure 7 (economia), 8 
(società) e 9 (narura). 

In questo modo vengono resi immediata­
mente visibili e misurabili i risultati negli anni 
successivi e lo sviluppo verso l'obiettivo. 

servi zi. Fino alla pnvatizzazione la gestione 
forestale era l'ambito quasi esclusivo di at­
ti vità. Anche oggi essa costituisce il settore 
più importante ma accanto ad esso sono sta­
ti sviluppati g li altri 2 settori (fig. lO). 

La gestione forestale 

La struttura 

La gestione viene suddivisa in 3 settori 
fondamentali: le foreste, gli immobili e i 

L'80% delle foreste demaniali ricade nella 
regione alpina; la quota di boschi di protezio­
ne, che riguardano versanti a forte pendenza 
o a quote elevate, per i quali si ha una ge­
stione più conservativa, è con il 30% molto 
maggiore della media austriaca. I nuclei fo-

~~·'W.f~~;j;\!fl<l[ì;;'''',~'''I'~'''':.[i~~~''~é .. è'''ill;"V;-;;:!Ii ~...",.,q;:".'._. " ",,". ~ t~~~:~ .t~'tl,,-~0f/,~ dlcato~~ ~ _t{f ·JI~",=:':-'~·'~~~~J5~f~::'~.~':{;~~~~:/·, 2002 ~: 2010J 

Real izzazione di progetti specifici Numero di progetti nei boschi di protezione annualmente 

di protezione 
in attuazione sulla base della startegia di protezione Foreste 67 75 
Demaniali Austriache SpA orizzonte 2010 

Miglioramento del la funzione 
Indice di offerta ricreativa: percorsi di mountainbike (1<01), 
cavallo (km), piste di fondo (km), di discesa (ha), im mersioni 100 120 

ricreativa 
(numero di card). 2002=100 

Assicurazione dei diritti mc forniti (a causa degli schianti 2003 sono state anticipate delle 186 170 
di servitù assegnazioni da recuperare negli anni successivi mc x 1000 

Svi luppo di know how Numero di giorni fOlmazionefaddetto 4,78 3-5 

Soddisfazione del personale Questionari a campione Voli 1·5 - <2 

Produtti vità del personale 
Produttività per addetto = produzione di valore I addetti (fallUrato 0,11 0,21 
- prestazioni esterne nell 'utilizzazione) mil.€ 

Fig. 8 - 11 formulario bilanciato con la sostenibilità: indicatori c obiettivi sociali. 
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Sostenibilità quantitativa (bosco) quantilativo del capitale = bilancio ripresa finale 1,09 
finale effettiva 

Sostenibilità qualitativa nelle 
utilizzazioni finali e intercalari 
(bosco) 

Stmttura delle utilizzazioni intercalari 
Stmttura delle utilizzazioni finali 

o = neutrale 
O:::: neutrale 

- 0,1 
- 0,15 

o 
O 

Utilizzazione di risorse 
linnovabili 

Equivalente C02 delle utilizzazioni 
(utilizzazione x fattore C02) milt 

1,46 1,25 

Raggiungimento degli 
obiettivi di copertura 

lndicatore di copertura stazioni calcaree:::: numero di aree 
di saggio che raggiungono l'obiettivo di copertura sul totale 52 65 
delle aree di % 

Attività mirate di protezione 
della natura / gestione atti va 
di ambiti naturali 

Numero di attività specifiche di protezione 
della natura per anno Rilievi in corso 

Fig. 9 - Il formulario bilanciato con la sostcnibilità: indicatori e obiettivi ecologici. 

restaI i maggiori sono nel Salisburghese, Au­
stlia Superiore e Tirolo (fig. 11). 

Il bosco produce il 75% delle entrate del­
l'azienda, grazie ad una ripresa annuale di 
circa 2 milioni di m3. La provvigione media 
(319 m3/ha) è decisamente superiore alla me­
dia austriaca ed è costituita prevalentemente 
da conifere (80%), con l'abete rosso specie 
principale. La rete di strade forestali è piutto­
sto estesa (27,1 m/ha). 

Oltre alla produzione di legname tondo 
da lavoro e da carta le foreste demaniali si 
sono impegnate anche nella produzione di 
biomassa a fini energetici: insieme alla città 
di Vienna hanno realizzato il progetto del ­
la centraie di Simmering, che fornirà calo­
re a 48.000 abitazioni ed energia elettrica a 
12.000, con un potenziale di 66 MW e un 
consumo annuale di 600.000 m steri di bio­
massa di origine forestale. 

Circa la metà della superficie gestita 
(420.000 ha) ricadono in territori protetti: ie 
questioni della conservazione della biodi­
versità e della naturalità e della gestione dei 
compiti dei parchi nazionali, di protezione e 
di val0l1zzazione didattica, sono state afflnn­
tate e approfondite sviluppando un grande pa­
trimonio di conoscenze e una professionalità 
specifica all' interno dell 'azienda, 

La caccia e la pesca costituiscono il 10% 
degli inb·oiti: ie foreste demaniali accordano 
annualmente 1400 permessi di caccia sullora 

territorio sia come concessione di riserve che 
come abbattimenti. Complessivamente vengo­
no abbattuti ruUlualmente 7.000 cervi, 7.000 ca­
mosci, 16.000 caprioli e 1.500 cinghiali. I piani 
di abbattimento sono basati su un rilievo preci­
so dei danni provocati dalla fauna: i'obiettivo è 
quello di garantire la nonnale !innovazione del 
bosco senza protezioni specifiche contro il dan­
no pmvocato da specie animali. 

L'80% delle acque sono date in conces­
sione (425 riserve di pesca), mentre la prute 
restante viene gestita per la ripmduzione. In 
3 laghi viene esercilata la pesca professioni­
stica della trota. 

La SpA ha acquistato un allevamento a Kai­
nisch in Sti!ia, con una produzione di circa 30 t 
prevalentemente di trota; qui è stato sviluppato 
anche il centro di competenza per la pesca e vi 
si svolgono attività di ricerca, di formazione e 
di consulenza. 

lI~lende for"slell c"nlrl profll partecipazioni "stero 

collaboratori risorse tecnologia 

Fig. 10 - La strutlura delle Foreste Demaniali SpA. 
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Fig. Il - La distribuzione delle foreste demaniali in Austria. 

Gli immobili 

La seconda colonna è rappresentata dalla 
gestione degli immobili che ha uno spettro 
molto ampio, dagli affitti dei numerosi im­
mobili, al turismo, alle energie rinnovabi­
li. Questa sezione è suddi visa in 4 ambiti: 
affitti e concession i, cave e discariche, tu­
ri smo e acque. Per evitare di dipendere da 
un prodotto e da un ambito unico (legno), 
e dalle oscillazioni del suo valore, le fore­
ste demaniali hanno ampliato la loro attivi­
tà negli altri settori. Notevole importanza 
acqui sta l' attività nel settore turistico: piste 
da sci, di discesa e di fondo, percorsi per 
mountain bike e a cavallo, sentieri. 

Un altro obiettivo è quello di un'ottimale 
valorizzazione degli edifici e delle proprietà 
immobiliari: nelle foreste demaniali si tro­
vano numerosi edifici e beni immobili di 
elevato valore: edifici storici, o localizzati 
in aree di eccezionale valore, spesso lontane 
dai centri m'bani. L'obiettivo è di utilizzare 
queste proprietà al meglio, fornendo un ser­
vizio alla collettività e ritraendo un profitto 
economico. 

Anche l'estrazione di materiali da costru­
zione è un ambito che si vuole valorizzare, 
in coll aborazione con i partner regionali e 
con particolare attenzione alla sostenibi1ità 
degli interventi e al loro impatto ambienta-

le. È in COrSO di realizzazione il catasto del­
le risorse dei matetiali pietrosi, al fine di po­
ter prendere le decisioni sulla realizzazione 
dei singoli interventi sulla base di una co­
noscenza complessiva. Per quanto riguarda 
le di scariche le foreste demaniali le attivano 
solo per i materiali che non comportano al ­
cun problema di impatto ambientale. 

Il 12% dell ' acqua potabile in Austria 
viene captata Sli telTeni delle foreste dema­
niali: il bosco rappresenta una importante 
protezione delle sorgenti. Per preservare le 
sorgenti e razionalizzare il loro utilizzo è 
in corso di realizzazione un sistema infor­
mati vo per la gestione delle acque potabili 
e dei re ui. Anche questo settore è in cor­
so di svi luppo nell'ottica di poter offrire un 
servizio agli enti interessati per la gestione 
delle acque. 

l servizi 

Uti li zzando l'elevato patrimonio di co­
noscenze dei collaboratori e la grande espe­
rienza della gestione e riforma aziendale, 
fra i servizi vengono offerti studi e opera­
zioni forestali all'interno e all'estero, scam­
bio di esperienza e know how nella gestio­
ne di aziende forestali statali, consulenza e 
accompagnamento attivo nello sviluppo di 
strategie e nella riorganizzazione di aziende 
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e imprese forestali, pianificazione e imple­
mentazione di catene di fornitura di legna­
me, sistemi di management, pianificazione, 
sviluppo e consulenza, svi luppo e imple­
mentazione di soluzioni GIS per sistemi in­
formativi, sviluppo e gestione di progetU di 
rifOlma strutturale e di capacity buildillg. 

Oltre alla consulenza in materia di ge­
stione forestale viene offerto anche un ser­
vizio specifico in materia di conservazione 
e protezione della natura, nella gestione 
faunistica e nel campo delle biomasse e del­
la gestione delle risorse idriche. 

L'organizzaziolle 

L'organi zzazione è decentrata e basata su 
una struttura a centri di profitto responsabi li 
della gestione, in base al principio per cui le 
decisioni devono essere prese al livello più 
vicino a guello operativo (fig. 12 e 13). 

Sono stati istituiti 12 aziende forestali 
con 121 distretti e 2 aziende parco nazionale 
nei parchi Alpi calcaree e golene del Danu­
bio. Accanto alle aziende vi sono 2 aziende 
tecniche per l'esbosco e i lavori stradali , l 
centro affari europei, 1 centro per la logisti­
ca delle fornitw'e legnose e la consulenza. 

La sede centrale è a Pukersdorf nel Wie­
nerwald. 

Le aziende tecniche di utilizzazione ed 
esbosco meccanizzati, costruzione e ma­
nutenzione di strade foresta li e officina. 
Le loro prestazioni sono utili zzate sia nelle 
aziende forestali demanjali ma sono anche 
offerte all' esterno sul mercato. 

11 compito delle aziende tecniche è 
- di collaborare con i produttori di macchi­

ne forestali per lo sviluppo di macchine 
moderne specializzate e adatte agli scopi 
specifici 

- raccolta e analisi dei dati relativi ai diversi 
processi produttivi, per poter ottimizzare i 
processi e aumentare la produtti vità 

- formare gli operatori 
Nel 2003 sono stati costruiti 76 km di stra­

de e piste forestali, di cui 26 per aziende ester­
ne. Dalla nascita della SpA il contributo al 
fatturato da parte delle aziende tecniche è au­
mentato. Lo sviluppo di tecnologie specifiche 
è un compito impOltante, che per esempio ha 
p0l1ato allo svi luppo di un processare speciale 
per i tel1"eni in pendenza in collaborazione con 
la dilla Wolff Systembau. La collaborazione 
con l'Istituto per la tecnica forestale dell 'Uni­
versità di Vienna è molto intensa. 

Il centro per la logistica è un tema mol­
to importante per il fu turo: l'obiettivo è di 
consegnare i vari clienti i I legname tondo in 
tempi brevi e conformi ai contratti, a costi 
contenuti ed evitando passaggi e tempi di 
attesa inutili. 

Consiglio di amministrazione 

A ffari regionali 

12 imprese forestali 

2 imprese Parco Nazionale 

Foreste, 
protezione, 

ambiente, servizi 

Immobili , 
acqua , 
energia 

Affari sovraregionali 

2 centri profit 
macchine forestali 

Holding - partecipazioni 

Finanze, 
controllo, 

amministrazione 

Gestione 
tecnologie 

dell'informazione 

Fig. 12 - Organizzazione generale della SpA. 

Affari europei 

Centro profit affari Europei 

Vendita legno 

Personale, 
sviluppo 

organizzati va 

Centro profit 
logistica legno 

Centro profit 
consulenza 

Holding Foria 
OBr 

Management, 
audit interni, 
affari legali 



-
DIREZIONE GENERALE 

Direzione dell 'azienda forestale 

Circa lO distretti, 
3 assistenti di distretto, 

operai forestali 

1 specialista 
nel settore forestale 

4 amministrativi : 
segreteria, contabilità, 

controllo, vendita 
legname, dati legname, 

2 amministrativi 
immobili 

2 forestali: gestione 
aree naturali , serv izi in 

ambito forestale 
caccia, pesca 

+ l collaboratore per 
lo sviluppo delle (ematiche regionali 

Fig. 13 - Organizzazione delle aziende forestali. 

La riforma organizzati va ha dato risulta­
ti molto incoraggianti e positivi: le foreste 
Demaniali sono assurte ad un attore di pri­
mo ordine e a punto di riferimento nel set­
tore forestale a livello europeo; in Austria 
godono di conoscenza e prestigio presso un 
ampio strato di popolazione; sono stati svi­
luppati progetti, in Austria e all'estero, che 
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elo 
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2-3 forestali 
assestamento 

Ufficio per le servitù 
(per competenza 
dipendente dalla 

direzione generale) 

hanno rafforzato la presenza e l'immagine 
della società; i risultati in termini economi­
ci sono soddisfacenti e hanno permesso di 
mantenere il livello di attività negli ambi­
ti tradizionali , di sviluppare i nuovi settori 
mantenendo i costi sotto controllo e aumen­
tando fortemente la produttività aziendale 
(fig. 14). 

2.000 
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Fig. 14 - Evoluzione del fatturato, del numero dei collaboratori e del fatturalo/dipendente dal 1994 al 2003 . 
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dotto Francesco Dellagiacoma 
Provincia A utonoma di Trento 

Servizio Foreste e Fauna 
Ufficio sostegno gestione forestale 

Viu Trener, 3 - 38 100 T rcnto 
tel. 0461495985 
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Riassunto 

Nel 1997 ~ stata creata la SpA Foreste Demaniali Au­
striache. società di diritto privato di proprietà pubblica al 
100%, per la gestione dei boschi e dei terreni di proprietà 
dello Siato federa le: complessivamente 865.000 ha, di cui 
517.000 di bosco (14.5% della superficie forestale lotale). 
li mandato prevede il rigoroso rispetto della gestione soste­
nibile, nelle dimensioni economica, sociale e ambientale. 
La SpA è strullunlla in 3 settori (foreste, gestione immobili 
e servizi) e deve pagare allo stato un usufrullo annuale e 
una quota ciel risultato operativo. AJ I'intemo dei sellori vi 
è un 'organizzazione per centri cii profitto, ai quali sono de­
legate le scelte operative. Per verificare il raggiungimento 
degli obiettivi di sosien ibili tà è stato introdouo IlIIformllla­
rio bilal/cia/o, nel quale vengono riportati i risultati di ulla 
selie di indicatori, economici, sociali c ambientali che sono 
confrontati con gli obiettivi previsti per il 20ID. 

SUlllmary 

In /997 ,Ile AII.Hriall SIate Fores' co. lVas crealed, a 
private lalV compally be/onging 100% to tlle state.for tlle 
managemell1 of tlle land alld forests oIVl/ed by the federai 
stale: a toral oJ 865.000 Iw, 5/7.000 01 IVholll forested 
(represemillg 14,5% oJ Ille (lU;'ifr;an Iorests). The maI/­
date stresseof lite imporuma 01 fIle sl/stainibility 01 tlle 
managemelll, iII Ille eCOIlOmic, sodal alld elll,imlll1lelllal 
dimellsiol1. 711e comptllly is olganised;n rllree seclors (jo ­
reslly, Imi/dings alld serl'ic:e) al/d lias lo pay lo Ille sIate 
(/// allllllai JeeJor lite rellt of Ille properlies alld pari oJ il.~ 
ecollomie re.mll. /11 tlle sectors tlle organiSafiOIl is hased 
011 profir cenlers, IVIIO (/l'e iii charge oitile operalional de­
cisiolls. To check Ille meetillg olllle sl1staillabiliry objec· 
tives, a balanced score card has been imrodllced, where 
file allI/llal re.fulrs oJ a Iwmber 01 ecollomic, sodal alId 
envilVlI/llellfal il/dicators "ave lo be compared with the 
20/0 objectives. 


